
Il comune di Cento dovendo 
percorrere un complesso percorso di 
ammodernamento del proprio software  
ha scelto la suite integrata Sicr@web  
di Maggioli Informatica: data la 
complessità dell’operazione e per 
assicurarsi che il fornitore interpretasse 
correttamente le sue aspettative ha 
richiesto la presenza di una figura che 
svolgesse il compito di Referente  
o Project Manager della commessa.  
L’obiettivo dell’Ente era quello di potersi 
interfacciare con un unico soggetto che 
avesse una visione più “orizzontale”  
della fornitura nel suo complesso. 
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Come capirete questo studio di Compass esce dalla solita vi-

sione sulle smart city. Aggiunge un tassello prezioso. La capa-

cità di un territorio di innovare è, a tutti gli effetti, un fonda-

mento essenziale della smartness di un territorio.

A queste politiche concorrono tutti i diversi soggetti che com-

pongono la “governance cittadina”. Il Sindaco è un sogget-

to fondamentale, ma non è l’unico soggetto che determina la 

smartness di una città. Alcuni parametri individuati da Com-

pass come la presenza di capitali di rischio, un qualificato ca-

pitale umano, un tessuto imprenditoriale all’altezza, fanno la 

differenza.

Tra i 20 primi sistemi territoriali innovativi individuati da 

Compas non c’è nessuna città italiana.

Questo editoriale ha  solamente  l’obiettivo di incitare  le 

nostre amministrazioni locali, ma anche gli Imprenditori 

perché riflettano sui nuovi asset innovativi necessari a un 

territorio. Il destino dell’innovazione si fa prima di tutto 

sui territori.

Le pubbliche amministrazioni, in larga parte, non hanno nelle 

loro fila professionalità in grado di gestire i profondi cambia-

menti organizzativi e culturali delineati dalla legge. La cultura 

prevalente nella pubblica amministrazione è legata a garantire 

la “legittimità giuridica” degli atti.

Per i comuni mortali a garantire la “correttezza della forma” e 

a tutelarsi in caso di una “chiamata in giudizio”. All’opposto, 

le professionalità delle quali c’è bisogno per attuare la riforma.

In realtà, in ogni PA (ma anche nei settori privati) ciò che 

andrà costruito e formato saranno team multidisciplinari in 

grado di affrontare cambiamenti complessi con occhi diver-

si. I processi che dovremo affrontare nei prossimi anni sono 

di radicale trasformazione dell’esistente, non saranno risol-

vibili, pensando in modo ingenuo, solo alla digitalizzazione. 

Dovranno essere, prima di tutto, organizzativi. Per questo vi 

consiglio di leggere molto attentamente lo speciale di questo 

numero.

In questo numero del magazine tanti gli articoli di inte-

resse:

• L’intervista al Coordinatore del servizio Anagrafe, Stato 

Civile, Elettorale e Sitemi informativi Dott. Luigi Loffre-

do del Comune di Napoli che illustra l’esperienza relativa 

alla gestione delle attività elettorali con il software “Risul-

tati Elettorali” di Maggioli Informatica.

• Il caso di eccellenza dell’ASL 20 di Biella che ha ap-

plicato il metodo della “Settimana di miglioramento rapi-

do” per la riorganizzazione del processo di rilascio delle 

invalidità civili.

• Il Progetto Arcadia cofinanziato dall’Unione Europea 

nell’ambito del programma quadro Horizon 2020 che ha 

come obiettivo lo sviluppo di una innovativa metodolo-

gia per una migliore programmabilità del software indi-

pendente dall’infrastruttura.

• Il nuovo servizio Municipium che risponde alla neces-

sità di disporre di una app comunale per comunicare ed 

interagire con i cittadini.

 

Infine al centro del magazine lo Speciale dedicato all’inno-

vativo metodo dell’Organizzazione snella (Lean Govern-

ment) basato sull’eliminazione degli sprechi , la rapidità di 

azione e la responsabilizzazione del personale. Una soluzione 

concreta e dai risultati immediati per l’Ente.

Vere smart city: le 20 citta’ del mondo che 
hanno sposato l’innovazione
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Per il Comune di Napoli l’esperienza 
relativa alla gestione delle attività 
elettorali con il software “Risultati 
Elettorali” di Maggioli Informatica si 
è rivelata sicuramente positiva, non 
solo per la qualità del prodotto fornito 
ma anche per la competenza tecnica e 
l’attenzione dimostrata dal personale nel 
rispondere alle specifiche esigenze del 
cliente. 

INTERVISTA

Ne parliamo con il Coordinatore del 
servizio Anagrafe, Stato civile, Eletto-
rale e Sistemi informativi Dott. Luigi 
Loffredo del Comune di Napoli.

Cosa significa gestire una tornata 
elettorale con un software efficiente?

La gestione di tutte le fasi che carat-
terizzano una tornata elettorale non 
può prescindere dall’adozione di si-
stemi software, in linea con l’informa-
tizzazione e dematerializzazione dei 
principali procedimenti amministra-
tivi delle Pubbliche Amministrazioni.
Tali sistemi software sono quanto mai 
necessari nell’espletamento delle at-
tività pre-elettorali ed elettorali; nel-
lo specifico sono utilizzati nelle fasi 
pre-elettorali per gestire attività qua-
li le dinamiche straordinarie, l’aggior-

namento delle liste e l’estrazione degli 
scrutatori; nelle fasi elettorali inve-
ce sono usati per gestire le risultan-
ze elettorali in termini di contabiliz-
zazione, esposizione attraverso portali 
dedicati e la trasmissione al Ministero 
degli Interni tramite web-services.

Come avete fatto ad organizzare i 
200 delegati al caricamento dati dai 
vari plessi dislocati in tutti i quartie-
ri di Napoli?

Gli aspetti logistico-organizzativi re-
lativi alle tornate elettorali per un 
Comune, esteso quale quello di Na-
poli, sono particolarmente critici e 
quindi richiedono di essere affron-
tati adeguatamente per consentire di 
assicurare il buon esito delle stesse. 
A tal fine è stata predisposta un’or-

ganizzazione che prevede la gestione 
delle comunicazioni e della raccolta 
dei dati elettorali a cura dei delega-
ti del Sindaco, direttamente presso i 
luoghi di riunione; tali comunicazio-
ni sono state svolte dai delegati per 
mezzo di applicativi software, realiz-
zati con tecnologie web-based e frui-
bili tramite postazione laptop. I dele-
gati del Sindaco sono stati selezionati 
attraverso test di natura informatica e 
successivamente sono stati sommini-
strati corsi di formazione sull’utilizzo 
del sistema software.
Le attività dei delegati presso i luo-
ghi di riunione sono state costante-
mente monitorate e supportate a cu-
ra dell’Ufficio Centrale Elettorale, in 
grado di fornire supporto su proble-
matiche sia di natura amministrativa 
che tecnico-logistiche.

Il Comune di Napoli gestisce le elezioni 2015 
con il software “Risultati Elettorali Maggioli”
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INTERVISTA

Come vi siete trovati con il nostro 
servizio di assistenza in sede telefo-
nica?

Nel corso delle attività che hanno pre-
ceduto la tornata elettorale, Maggioli 
Informatica ha costantemente fornito 
un servizio di supporto tecnico-spe-
cialistico in relazione alla gestione di  
tutti gli aspetti di adeguamento fun-
zionale del sistema software. Le spe-
cificità dell’Ente hanno infatti richie-
sto l’implementazione di funzionalità 
evolutive, che sono state prontamen-
te recepite e realizzate dall’azienda. Le 
stesse attività di configurazione e ge-
stione dei dati pre-elettorali sono state 
svolte in modo sinergico tra i funzio-
nari informatici dell’ente ed gli esperti 
informatici dell’azienda. Tale approc-
cio sinergico e collaborativo tra En-
te ed azienda ha consentito di ridur-
re al minimo le esigenze di supporto 
in esercizio, ovvero durante la torna-
ta elettorale. Il supporto è comunque 
proseguito per l’espletamento delle at-
tività successive alla tornata elettorale, 
principalmente per la gestione dell’e-
sposizione delle risultanze.

Quali vantaggi reca in se la scelta 
di dotarsi di un Sistema Informati-
vo per la gestione dei risultati Elet-
torali?

L’utilizzo di un sistema informativo 
per la gestione delle attività elettorali 
è quanto mai indispensabile per poter 
curare in maniera adeguata i seguen-
ti aspetti:
• Gestione delle diverse fasi di comu-

nicazione eventi dai seggi, informa-
zioni relativi ai dati delle affluenze, 
voti di lista e dei candidati, voti di 
preferenza;

• Trasmissione delle informazioni e 
dati alla Prefettura o al Ministero 
degli Interni;

• Esposizione dei dati elettorali attra-
verso portale web

• Gestione di open-data ed informa-
zioni statistiche 

Inoltre il grande vantaggio dell’utiliz-
zo di sistemi software è quello di po-
ter automatizzare la gestione di regole 
e controlli, in conformità alla normati-
va vigente; rientrano a titolo di esem-
pio le regole di quadratura relative ai 
voti di lista e di preferenza.

Cosa vuol dire essere un Comune 
Sperimentatore per la trasmissione 
automatica dei dati al Ministero?

Il Comune di Napoli è uno dei pri-
mi Enti che ha aderito alla sperimen-
tazione nella trasmissione automatica 
dei dati elettorali al Ministero degli In-
terni. Attraverso tale modalità è pos-
sibile ridurre notevolmente i tempi 
di comunicazione dei dati elettorali 
al Ministero, dal momento che i dati 
contabilizzati dai delegati direttamen-
te dai seggi vengono inviati al Mini-
stero attraverso servizi web dedicati. 
I dati coinvolti nella trasmissione ri-
guardano le affluenze, nelle diverse fa-
sce, i voti di lista e le preferenze.

Per informazioni:
Maggioli Informatica
tel. 0541 628380
fax 0541 621153
e-mail: informatica@maggioli.it
www.maggioli.it
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CASI DI ECCELLENZA

Il metodo “Settimana di miglioramen-
to rapido” presso la medicina legale si 
è concentrato sulla procedura di rico-
noscimento dell’invalidità civile ed è 
stato finalizzato al raggiungimento dei 
seguenti obiettivi principali:

• risolvere un problema sentito dal-
la comunità che riguardava i tempi 
lunghi di risposta alle istanze poste 
dai cittadini,

• recuperare efficienza interna alla 
struttura,

• sperimentare le potenzialità e della 
settimana di miglioramento rapido 
nelle strutture sanitarie.

Agente del cambiamento:
Il ruolo di agente del cambiamento 

è stato svolto nello specifico diretta-
mente dal Direttore Generale, che si è 
impegnato in prima persona nel pro-
getto.

Fasi attuative:
Il lavoro si è sviluppato nelle seguen-
ti fasi:

• Fase di verifica di fattibilità per la 
scelta dell’ambito pilota per la spe-
rimentazione del miglioramento. 
Con la direzione allargata si è effet-
tuata l’analisi che ha portato ad in-
dividuare come prioritario il pro-
cesso di rilascio delle invalidità 
civili in quanto presentava alti volu-
mi e quindi elevato impatto esterno 
(vi erano segnali di insoddisfazione 

da parte degli stakeholders ester-
ni) e tempi lunghi di risposta. Nel-
la stessa fase è stato individuato il  
team di lavoro ed è stata coinvolta 
la funzione formazione a sottoline-
are la valenza divulgativa dell’espe-
rienza pilota.

• Fase di preparazione: il gruppo di 
lavoro, composto da dodici perso-
ne, ha iniziato a rilevare le linee di 
attività della medicina legale e l’im-
pegno specifico delle 15,5 persone 
che su di esse erano impegnate. 
Tra le linee di attività più importan-
ti vi erano:
- la valutazione degli invalidi civili 

(5,5 persone equivalenti dedicate), 
- le certificazioni (3,5 persone 

L’esperienza dell’ASL di Biella 
rappresenta una delle prime applicazioni 
del metodo “Settimana di miglioramento 
rapido” nel contesto sanitario pubblico 
italiano. Sul piano più metodologico ha 
espresso un’interessante risultato grazie 
anche alla presenza costante del Direttore 
Generale.

ASL 20 di Biella: la medicina legale applica  
il metodo “Settimana di miglioramento rapido”
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CASI DI ECCELLENZA

equivalenti dedicate), 
- la necroscopica (1,8 persone 

equivalenti dedicate), 
- la medicina dello sport (1,6 per-

sone equivalenti dedicate), 
- la commissione patenti (1 perso-

na equivalente dedicata).

La direzione ha scelto di intervenire 
sul processo “invalidi civili” che aveva 
un volume di lavorazione pari a 3.420 
pratiche all’anno.
Il gruppo subito ha iniziato a rappre-
sentare la mappa del flusso del valore 
del processo di gestione degli invalidi 
civili e costruito i parametri organiz-
zativi di base tra cui:
- il tempo effettivo medio di lavorazio-

ne di una pratica (pari a 77 minuti),
- il tempo di attraversamento, ovve-

ro tra quando il cittadino poneva l’i-
stanza e quando otteneva risposta 
(pari a 220 giorni, anche se 60 gior-
ni erano assorbiti dal giro di appro-
vazione della commissione medica 
del Ministero del Tesoro che veniva 
fatta a Roma).

Il parametro di efficienza evidenziava 
un valore dello 0,1 %.
Con il supporto della carta degli spre-
chi inoltre il gruppo ha valutato (con 
scala 1 a 5) i principali sprechi pre-
senti al momento dell’intervento e 
l’attenzione è stata concentrata su:
- pratiche in attesa di lavorazione, 
- spostamenti di persone (ogni opera-

tore percorreva 160 km all’anno), 
- lavori non necessari (esempio ria-

pertura nuove schede di registrazio-
ne per i cittadini che chiedevano la 
revisione trattati come ex novo).

Sempre nella fase di preparazione il 
team di lavoro a iniziato ad individua-
re gli elementi che interrompevano il 
flusso di lavorazione ed a tratteggiare 
i possibili ambiti di miglioramento; in 
particolare l’attenzione è stata data ai 
seguenti aspetti:
- archivio che non permetteva la veri-

fica al momento della consegna,
- verifica della possibilità di rilasciare 

subito la ricevuta della convocazio-
ne per commissione di valutazione 
direttamente al momento dell’acco-
glimento della domanda, 

- nomina dei supplenti per sostituire 
i medici/programmazione a lungo 
termine delle sedute della Commis-
sione per evitare slittamenti,

- possibilità di avere l’addetto ammi-
nistrativo in seduta per la prepara-
zione del verbale e la possibilità di 
farlo firmare subito dai medici evi-
tando le rincorse dopo, 

- pulizia dell’archivio (togliere i de-
cessi) e messa in ordine alfabetico,

- dattiloscrittura, controllo, revisio-
ne, firma e fotocopiatura accorpate 
alla fase della Commissione.

Al termine della fase il team ha defini-
to i seguenti obiettivi di miglioramen-
to che si è dato come sfida da realizza-
re durante la settimana:
- riduzione del 20% dei tempi di at-

traversamento tra la richiesta del 
cittadino e la trasmissione del ver-
bale;

- riduzione del 25% del tempo effetti-
vo di lavorazione per pratica. 

• Fase di follow up. Nella fase di veri-
fica il gruppo ha individuato per gli 
sviluppi futuri una suggestione molto 
interessante ovvero la vera lavorazio-
ne a flusso continuo che prevedeva la 
contestualità delle fasi di: accesso e 
registrazione, visita medica, prepara-
zione ed invio verbale alla Commis-
sione di verifica, naturalmente questo 
richiedeva la contemporanea presen-
za dei medici.

Risultati ottenuti:
Tra i risultati importanti ottenuti me-
rita segnalare i seguenti:
• riduzione del tempo di attraversa-

mento di 92 giorni pari al 44%,
• riduzione del tempo effettivo di la-

vorazione di 20 minuti pari al 26%,
• riduzione degli spazi per archivio pa-

ri 5.4 mc (4-5 scaffali) pari al 20%,
• risparmio raccomandate pari a 

19.000 euro anno,
• risparmio da costo di trasferimento 

auto per le firme dei verbali pari a 
1.000 euro,

• recupero di efficienza equivalente a 
2 persone pari al 30%.

Per informazioni:
Maggioli Consulenza
tel. 0541 628111
fax 0541 621153
e-mail: consulenza@maggioli.it

CASI DI ECCELLENZA

...un valido approccio metodologico 
per recuperare efficienza interna{ }

... la Settimana di miglioramento 
rapido per eliminare i tempi lunghi 

di risposta.{ }
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Negli ultimi anni le aspettative dei cittadini e degli opera-
tori economici nei confronti della Pubblica Amministra-
zione sono enormemente cresciute: da un lato si riscontra 
la richiesta di nuovi servizi, dall’altro si rileva una forte at-
tenzione alla qualità e tempestività di ciò che viene offer-
to, in un ambito caratterizzato da un decremento delle ri-
sorse disponibili. L’esperienza concreta ci dimostra tuttavia 
che conciliare dinamiche così contrastanti è un obiettivo 
possibile e conseguibile. Recentemente alcuni Enti Pubbli-
ci hanno adottato il nuovo modello manageriale dell’orga-
nizzazione snella (noto anche come “Lean Government”) 
basato sull’eliminazione degli sprechi, la rapidità d’azione 
e la responsabilizzazione del personale. 

Il modello del Lean Government si basa su tre concetti es-
senziali:
• lo spreco è “qualsiasi attività svolta da un’Amministra-
zione che non aggiunge alcun valore per l’utente”. Le me-

todologie “snelle” individuano sette tipologie di sprechi da 
cui un’organizzazione è affetta e insegna come eliminarli.
• il valore è ciò che “viene valutato da chi lo riceve”. Può 
essere espresso come il rapporto tra ciò che la Pubblica 
Amministrazione offre e le incombenze per il cittadino (ri-
tornare più volte per ottenere l’autorizzazione, far muove-
re il cittadino da un ufficio ad un altro, non essere chiari 
nella modulistica) 
• il flusso è la “successione di fasi destinate a creare valo-
re”. Secondo la logica “lean” il flusso deve scorrere senza 
interruzioni e rallentamenti, ogni ostacolo (i “muda” per i 
giapponesi) va analizzato per essere superato o quanto me-
no arginato. Analizzare i processi di una PA rappresenta 
quindi il punto di partenza per qualsiasi intervento di 
miglioramento per: 
1. comprendere se un’attività svolta porta utilità (e quin-

di valore) al cittadino; 
2. realizzare i miglioramenti con l’obiettivo di creare 

all’interno dell’Ente un flusso continuo che parte dal-
la fase di presentazione dell’istanza fino al suo rilascio, 
abbattendo gli sprechi, riducendo i tempi di attesa ed 
incrementando la qualità del servizio.

Negli ultimi anni le aspettative dei cittadini e degli opera-
tori economici nei confronti della Pubblica Amministra-

INSERTO SPECIALE
(da staccare)

“FARE DI PIÙ CON MENO”
Come migliorare i servizi nell’era della spending review

Analizzare i processi della P.A. 
è il punto di partenza 
per il miglioramento{ }
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zione sono enormemente cresciute: da un lato si riscontra 
la richiesta di nuovi servizi, dall’altro si rileva una forte at-
tenzione alla qualità e tempestività di ciò che viene offer-
to, il tutto nell’ambito di un contesto caratterizzato da un 
decremento delle risorse disponibili. L’esperienza concreta 
ci dimostra tuttavia che conciliare dinamiche così contra-
stanti è un obiettivo possibile e conseguibile. 
Il metodo “lean government” è una soluzione concreta e 
dai risultati immediati. Il miglioramento rapido viene con-
centrato in una settimana ed impiega un approccio mol-
to pragmatico permettendo la sperimentazione immediata 
delle soluzioni ideate.

Le logiche che supportano lo strumento sono: • fare e fare 
subito; • gli sprechi sono subito visibili; • le persone che 
lavorano sono le massime esperte del lavoro; • è possibile 
ottenere grandi risultati in tempi brevi. Inoltre la Settima-
na di miglioramento rapido coniuga in maniera ottima-
le le attività fondamentali per raggiungere gli obiettivi: 
osservazione, creatività, realizzazione, sperimentazio-
ne, controllo e standardizzazione, in una logica conti-
nua e ripetuta del ciclo di soluzione dei problemi.
La Settimana di miglioramento rapido prevede le seguen-
ti fasi: 
Prima fase: verifica di fattibilità e formazione sui princi-
pi dell’organizzazione snella. In questa prima fase i consu-
lenti individuano in accordo con l’Amministrazione l’am-
bito di intervento. Al termine di un corso di formazione 

utile a trasferire e preparare il personale interessato alle 
conoscenze e agli strumenti fondamentali di lavoro si è 
pronti a dare il via all’intervento. Nella fase iniziale occor-
re minimizzare i rischi di insuccesso e per tanto è oppor-
tuno coinvolgere un settore che eroghi servizi mediante: 
1. processi visibili e osservabili; 2. tempi di risposta non 
eccessivamente dilatati (per poter verificare da subito i mi-
glioramenti); 3. procedure “spezzettate” in più uffici e po-
sizioni di lavoro, per le quali la messa in flusso può portare 
ad ottimi risultati.
Seconda fase: preparazione (una giornata, circa 14 gior-
ni prima dell’inizio della Settimana) Nella seconda fase 
si individuano le condizioni per la buona riuscita dell’in-
tervento tra cui la definizione dei ruoli di base, la scelta 
delle persone da coinvolgere, l’impostazione del piano di 
comunicazione, la messa a punto del sistema di program-
mazione e controllo del progetto. Durante la fase di pre-
parazione il gruppo di lavoro, grazie ad un altro potente 
strumento rappresentato dalla mappa del flusso del valore 
si rappresenta graficamente il “percorso” di una pratica al-
lo scopo di evidenziare gli spezzettamenti e le conseguen-
ze negative sui tempi di attesa per il cittadino. Per realiz-
zare la “mappa del flusso del valore” occorre infatti recarsi 
direttamente negli uffici dove vengono svolte le attività, in 
quanto la rilevazione deve essere estremamente realisti-
ca. Non si tratta infatti di una rappresentazione “accade-
mica” di un processo, da realizzarsi in una sala riunione, 
ma di una vera e propria “fotografia” sul campo. La map-
pa del flusso del valore rileva prima tutte le attività svolte 
per creare valore lungo le diverse fasi del processo opera-
tivo per una famiglia di prodotti/servizi, individua le atti-
vità a non valore (gli sprechi) e supporta il ridisegno del 
nuovo flusso secondo le logiche snelle. Lo studio di come 
“fluisce” il valore prima di arrivare al cittadino è altrettan-
to fondamentale. Il “flusso del valore” è l’insieme di tutte 

INSERTO SPECIALE

In una settimana è possibile
ridurre gli sprechi e migliorare

la qualità delle prestazioni{ }



Il comune di Cento dovendo 
percorrere un complesso percorso di 
ammodernamento del proprio software  
ha scelto la suite integrata Sicr@web  
di Maggioli Informatica: data la 
complessità dell’operazione e per 
assicurarsi che il fornitore interpretasse 
correttamente le sue aspettative ha 
richiesto la presenza di una figura che 
svolgesse il compito di Referente  
o Project Manager della commessa.  
L’obiettivo dell’Ente era quello di potersi 
interfacciare con un unico soggetto che 
avesse una visione più “orizzontale”  
della fornitura nel suo complesso. 

le azioni (sia a valore aggiunto sia a non valore aggiunto) 
normalmente richieste per portare un prodotto/ servizio 
attraverso un flusso, dall’inizio del processo fino ad arri-
vare al cittadino. Questa mappa si realizza in due fasi: 1. 
segue “graficamente” il prodotto/servizio come fluisce allo 
stato attuale, ed annota ogni fase che consente di arrivare 
al cittadino-cliente. 2. rappresenta lo stato futuro di come 
si vorrebbe fare fluire il valore, abbattendo gli sprechi esi-
stenti nello stato attuale. Si viene così ad avere la mappa 
dello Stato Attuale e quella dello Stato Futuro.

Queste due mappe hanno una funzione innovativa ed 
essenziale in quanto: 
• Aiutano a vedere il flusso e non solo le singole attività  
• Individuano gli sprechi e quali sono le loro cause Forni-
scono un linguaggio comune a tutti i livelli della organiz-
zazione • Visualizzano gli effetti dei miglioramenti pensa-
ti per implementare il flusso • Costituiscono la base di un 
piano di azioni. 
La mappa permette di costruire i nuovi indicatori di salute 
organizzativa quali: • Efficienza del flusso: rapporto tra 
il tempo effettivo di lavorazione di un prodotto/servizio ed 
il tempo di attraversamento ovvero di risposta al cittadi-
no. Normalmente nella P.A. questo rapporto è intorno al 
1-3 %, mentre con l’organizzazione snella si può portare al 
100%; • W.I.P. o work in progress (le giacenze): numero 
di pratiche entrate nel flusso di lavorazione e non ancora 
ultimate; nella logica snella l’obiettivo è “giacenze zero”.  
• Takt time: indica il numero di servizi richiesti al giorno 

dal cittadino (numero ore di lavoro in un giorno/numero 
di richieste del prodotto/servizio specifico) e quindi detta 
il ritmo ideale di lavorazione per rispettare le richieste del 
cittadino. • Indice di semplificazione: tempo stimato di 
impegno del cittadino per fruire del servizio in rapporto al 
tempo effettivo di lavorazione nella struttura interna. La 
fase di preparazione si completa con la definizione condi-
visa degli obiettivi di miglioramento (es. ridurre del 30% 
le attività a non valore; accorciare del 70% i tempi di ri-
sposta; ridurre del 50% il numero delle pratiche di bassa 
qualità, ecc.).
Svolgimento delle attività: il lunedì e il martedì viene effet-
tuata l’analisi dei dati quantitativi forniti dall’Ente; si osser-
va sul campo l’iter della pratica allo scopo di identificare gli 
sprechi e si definiscono gli interventi di miglioramento. Il 
mercoledì ed il giovedì si attuano gli interventi di miglio-
ramento; si verificano i risultati e si effettuano, se neces-
sario, eventuali interventi correttivi; si procede quindi ad 
una ulteriore verifica dei risultati. Il venerdì è il giorno in 
cui si predispone l’agenda del miglioramento, con eviden-
za di tutti gli interventi individuati dal gruppo di lavoro 
che è necessario realizzare successivamente. In tale agenda 
sono individuati i nominativi delle persone che hanno la 
responsabilità di attuare gli interventi con i tempi e la de-
finizione di tutte quelle azioni di miglioramento che non 
è stato possibile eseguire nei 5 giorni di lavoro. Il rispetto 
dell’agenda, il mantenimento dei risultati ottenuti e la con-
divisione degli apprendimenti viene monitorato attraver-
so un apposito follow-up, che si svolge a distanza di uno/ 
due mesi dalla chiusura della Settimana di miglioramento 
rapido. Al termine viene prodotta una relazione conclusi-
va da consegnare alla Direzione Generale, allo scopo di fa-
cilitare la corretta valutazione dell’esperienza e di riflettere 
sulla possibilità di estenderla ad altri settori dell’Ammini-
strazione.

INSERTO SPECIALE

La “mappa del flusso del valore”
per individuare

i tempi di attesa.{ }



Uno strumento come la Settimana di miglioramento rapi-
do che punta a creare efficienza grazie alla riduzione de-
gli sprechi (produzione di documenti su carta, digitazioni 
multiple, ricerche di documenti in archivi cartacei spesso 
disordinati, necessità di dover passare attraverso banche 
dati di applicativi che non dialogano tra loro, ecc.), non 
può che trovare nell’informatica un valido alleato nella at-
tività di “caccia alle inefficienze”. 

Durante la Settimana è possibile intervenire secondo di-
verse modalità: • spingere il più possibile sull’informa-
tizzazione del processo aumentando il numero di fasi di 
lavorazione che possono essere digitalizzate e automatizza-
te. Ad esempio si può gestire oltre alla protocollazione già 
informatica della pratica, anche le fasi di smistamento pri-
ma e di assegnazione poi, per quei funzionari tecnici inca-
ricati dell’istruttoria. In genere una pratica che transita dal 
protocollo viene presa in carico dall’istruttore (in media) 
3/5 giorni più tardi e altrettanti giorni passano per le fasi 
di verifica e firma dell’atto. 
L’utilizzo delle “scrivanie virtuali” e della firma digitale de-
gli atti riducono l’utilizzo di carta (con conseguenti rispar-
mi economici) e grazie ad una buona revisione dei pro-
cessi si possono tagliare i “tempi di attraversamento” da 
una scrivania all’altra; • reingegnerizzare i processi pre-
vedendo l’uso di nuovi strumenti. Ad esempio utilizzan-
do la PEC nelle comunicazioni tra Enti e/o con l’utenza 
si ottiene risparmio in termini sia temporali che moneta-
ri collegati alle attività di preparazione e spedizione di co-

municazioni (avvisi, notifiche,ecc.). Se poi la PEC è uti-
lizzata all’interno di un sistema di gestione del workflow 
delle pratiche allora i benefici aumentano ulteriormente 
in quanto tutti i documenti da inviare vengono analizza-
ti, standardizzati e trasformati in modelli precompilati e 
personalizzati dal software con le informazioni della prati-
ca. In questo contesto l’utilizzo della Settimana può esse-
re propedeutico alla gestione del cambiamento a seguito 
dell’introduzione dei nuovi strumenti previsti dal nuovo 
Codice dell’Amministrazione Digitale. • informatizzare 
un nuovo processo. 
In questo caso si è di fronte ad una sorta di “tabula rasa” 
su cui il gruppo di lavoro con le metodologie dell’organiz-
zazione snella può intervenire apportando i propri contri-
buti e delineando una procedura digitale costruita sulle lo-
ro specifiche esigenze (logica bottom-up). Questo significa 
per i tecnici del CED che devono scegliere insieme ai fun-
zionari che hanno testato il nuovo processo cosa sia oppor-
tuno informatizzare e cosa no, evitando di dover mettere 
mano più volte allo stesso flusso informatico come spesso 
accade in quei casi in cui il processo di informatizzazione 
è spinto da chi sul processo non ci lavora e non conosce i 
riflessi sull’organizzazione interna.

In sintesi la Settimana di Miglioramento (o Lean gover-
nment) non è solo un potente strumento di migliora-
mento dei processi ma un valido alleato a disposizione 
dell’innovazione tecnologica in grado di ottimizzare a 
monte gli interventi, di gestire il cambiamento, di mo-
nitorare le attività e misurare i risultati.

Per informazioni:
Maggioli Consulenza
tel. 0541 628111 - fax 0541 611163
e-mail: consulenza@maggioli.it

INSERTO SPECIALE

L’informatica è un valido alleato 
nell’attività di 

“caccia all’inefficenza”{ }
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Un progetto europeo per identificare 
nuove metodologie di programmazione 
che permettano agli sviluppatori 
di sfruttare al meglio le emergenti 
caratteristiche di programmabilità 
presenti nelle moderne infrastrutture di 
elaborazione e comunicazione.

È partito il 1° Gennaio 2015 il progetto 
di ricerca ARCADIA (A novel reconfigu-
rable-by-design highly-distributed ap-
plications development paradigm over 
programmable infrastructure), cofinan-
ziato dall’Unione Europea nell’ambito 
del programma quadro Horizon 2020 
(Call H2020-ICT-2014-1, Grant no. 
645372). Il progetto, della durata di 3 
anni, prevede la collaborazione tra im-
portanti enti di ricerca e università con 
Piccole Medie Imprese attive nel cam-
po dello sviluppo software appartenenti 
7 diversi paesi europei. Il Gruppo Mag-
gioli è coinvolto trasversalmente in tutte 
le attività del progetto, dalla definizione 
delle specifiche fino alla validazione per 
mezzo di un caso pilota.
Il progetto ARCADIA si colloca nell’am-
bito delle tematiche inerenti strumenti 

e metodologie per lo sviluppo softwa-
re, in particolare si focalizza sulle cosid-
dette applicazioni “fortemente distribu-
ite” (Highly-Distributed Application, in 
breve HDA), ovvero realizzate trami-
te l’interconnessione di diversi compo-
nenti software. L’utilizzo di questo tipo 
di architetture va acquisendo sempre 
maggior interesse, in virtù di svariate 
considerazioni legate alla realizzazio-
ne di sistemi robusti, resilienti, efficien-
ti e sicuri, soprattutto nell’ottica di po-

ter elaborare la crescente quantità di 
dati che sta diventando disponibile at-
traverso l’utilizzo intensivo di tecnolo-
gie ICT nei più svariati settori. L’attuale 

barriera tecnologica in questo ambito è 
costituita dalla difficoltà degli ingegneri 
di poter prevedere a priori tutti i pos-
sibili contesti di esecuzione in cui i lo-
ro sistemi verranno impiegati, ovvero 
l’insieme delle risorse fisiche di elabo-
razione (computer) e trasmissione (re-
ti di telecomunicazioni), degli specifici 
protocolli in uso, e delle loro configu-
razioni. Scopo di ARCADIA è quello di 
permettere agli sviluppatori di creare le 
loro applicazioni in modo indipendente 

dall’infrastruttura usata per la loro ese-
cuzione, insieme ad un framework per 
l’installazione e la gestione delle stesse. 
Questo approccio consentirebbe di svi-

ARCADIA: un’innovativa metodologia 
di sviluppo del software per una migliore 
programmabilità

PROGETTI

... un progetto che permette di creare 
applicazioni indipendenti dell’infrastruttura{ }
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PROGETTI

luppare le applicazioni software in mo-
do più rapido, e permetterebbe di auto-
matizzare gran parte delle operazioni di 
installazione e gestione che attualmen-
te vengono svolte manualmente e sono 
sovente origine di errori ed inefficien-
ze. Grazie alle metodologie e agli stru-
menti proposti da ARCADIA, gli svilup-
patori avrebbero modo di concentrarsi 
maggiormente sugli aspetti architettu-
rali e funzionali delle loro applicazioni, 
mentre molte operazioni meccaniche e 
ripetitive potrebbero essere facilmen-
te automatizzate con evidenti vantaggi 
in termini di produttività e ridotta sen-
sibilità agli errori umani. Il tutto si tra-
durrebbe nella prospettiva di una mag-
gior competitività per l’industria dello 
sviluppo software, un settore in conti-

nua crescita all’interno dell’economia 
europea (si veda in proposito il report 
“Toward a Strategic Agenda for Softwa-
re Technologies in Europe” , redatto 
dall’Information Society Technologies 
Advisory Group).

L’approccio di ARCADIA consiste nel-
la definizione di due elementi princi-
pali: un modello di contesto, attraver-
so il quale gli sviluppatori inglobano 
all’interno delle loro applicazioni i re-
quisiti funzionali delle stesse (dipen-
denze software, configurazioni degli 
applicativi, parametri di qualità del ser-
vizio) in forma di “annotazioni”, e un 
controllore intelligente (Smart Control-
ler), in grado di interpretare le annota-
zioni presenti nel codice e configurare 
in modo opportuno il contesto di ese-
cuzione. ARCADIA si avvarrà delle più 
recenti tecnologie nell’ambito delle ar-
chitetture software e delle infrastrut-
ture di elaborazione e comunicazione 
programmabili. Per quanto riguarda le 
architetture software, ARCADIA farà ri-

ferimento allo sviluppo di HDA, basate 
sulla scomposizione delle applicazioni 
in micro-servizi e la loro composizio-
ne dinamica attraverso schemi di con-
catenamento (service chaining). Le in-
frastrutture programmabili si baseranno 

essenzialmente sui principi del Cloud 
Computing (ovvero la virtualizzazione 
delle risorse di elaborazione, di memo-
rizzazione e di rete all’interno dei data 
center) e del Software-Defined Networ-
king (che permette di agire con maggior 
flessibilità sul piano di controllo delle 
reti di telecomunicazioni).

Partner coinvolti nel progetto:

• Insight Centre for Data Analytics, Na-
tional University of Ireland (NUIG), 
Irlanda 

• Stiftelsen SINTEF (SINTEF), Norve-
gia 

• Technische Universität Berlin (TUB), 
Germania 

• Consorzio Nazionale Interuniversita-
rio per le Telecomunicazioni (CNIT), 
Italia 

• Univerza v Ljubljani (UL), Slovenia 
• GIOUMPITEK– Meleti Schediasmos 

Ylopoiisi kai Polisi Ergon Pliroforikis 
EPE (UBITECH), Grecia 

• WINGS ICT Solutions Information 
& Communication Technologies EPE 
(WINGS), Grecia 

• MAGGIOLI SPA (MAGGIOLI), Italia 
• ADITESS Advanced Integrated Te-

chnology Solutions and Services Ltd 
(ADITESS), Cipro

Contatti:

Prof. Dr. Stefan Decker 
(Project Coordinator), 
Insight Centre for Data Analytics, 
National University of Ireland (NUIG),
Tel. +353 91 495011; 
email stefan.decker@deri.org
Dr. Panagiotis Gouvas
(Technical Coordinator)
UBITECH Ltd, 
Tel: +30 216 5000 500; 
email pgouvas@ubitech.eu
Sito web del progetto: 
http://www.arcadia-framework.eu

... maggiore competitività per l’industria 
dello sviluppo software{ }
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Municipium è il nuovo servizio del 

Gruppo Maggioli che risponde alla 

necessità di disporre di una app co-

munale come punto di riferimento 

completo e semplificato per le atti-

vità quotidiane del cittadino. 

Un facile punto d’accesso unificato 

per comunicazioni, eventi, info rifiuti, 

punti di interesse, segnalazioni, son-

daggi e tutti i servizi comunali. Effica-

ce e conveniente.

News, Eventi, Notifiche “push”

Finalmente puoi comunicare ai tuoi 

cittadini con semplicità, in modo ra-

pido, non invasivo, efficace, dalle no-

tizie fino alle comunicazioni impor-

tanti con notifica “push”. Pubblica 

facilmente le tue notizie di utilità e gli 

eventi del tuo territorio, mappati con 

la geolocalizzazione. 

Vuoi risparmiare tempo nella compi-

lazione delle news? Se il tuo Comu-

ne ha un buon sito comunale, Muni-

cipium può trasportare le notizie del 

sito automaticamente nell’app. 

Le news e gli eventi possono essere 

organizzati in comode categorie per 

una maggiore facilità di consultazio-

ne (“Cultura”, “Ambiente”, “Turismo”, 

etc.). 

Dalle manifestazioni locali, alle emer-

genze, fino alle notizie ordinarie e 

fondamentali per un buon rapporto 

con la cittadinanza.

Luoghi, servizi e mappe

Valorizza servizi e punti di interesse 

del tuo Comune, dagli uffici pubbli-

ci, ai luoghi dello sport e dell’educa-

zione, della cultura, del turismo, della 

storia, della conciliazione vita-lavoro. 

Puoi mappare a tua discrezione le sedi 

delle associazioni, delle scuole, delle 

imprese locali e qualsiasi altro luogo o 

servizio interessante. 

Municipium organizza sulla mappa 

interattiva tutti i punti di interesse che 

il tuo Comune desidera evidenziare, 

ai quali possono essere abbinate sem-

plici schede informative. 

Così, senza alcuno sforzo, puoi garan-

tire un riferimento utile ed accessibile 

alla cittadinanza. Hai un progetto spe-

Nei Comuni sta esplodendo il fermento 
e la corsa verso il mondo “app” come 
occasione per comunicare e interagire con 
i cittadini, nonché per offrire loro servizi 
in modo rapido e intuitivo, come mai 
prima. 

Municipium: 
l’app più completa per il Comune

SERVIZI
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CASI DI ECCELLENZA

ciale sul territorio? Mettilo in risalto 

nell’app creando una mappa con in-

formazioni dedicate: è semplice. 

Rifiuti smart

Offri un supporto reale al tuo cittadi-

no, senza alcuno sforzo, per aiutarlo 

nella sua gestione quotidiana dei ri-

fiuti. 

Nell’app vengono inseriti i calendari 

della raccolta porta-a-porta facili da 

consultare, con un piacevole servizio 

di promemoria automatico che ricor-

da quale rifiuto conferire in strada. Il 

cittadino stesso può decidere se rice-

vere il promemoria e impostarlo all’o-

rario che preferisce, in base alle sue 

abitudini. 

Non è finita. Nell’app il cittadino trova 

la mappa degli ecocentri e degli altri 

eventuali punti di raccolta sul territo-

rio, con informazioni, orari d’apertu-

ra, posizione sulla mappa comunale. 

Tutto può essere suddiviso per zone, 

per tipologia di utenza e via così con 

personalizzazioni che si adattano al 

tuo Comune. Ancora, l’app offre in-

formazioni per il ritiro degli ingom-

branti e, per finire, un “Glossario del 

riciclo” che risponde a qualsiasi dub-

bio del cittadino sulla raccolta diffe-

renziata. 

Il mondo rifiuti su Municipium è an-

cora più ampio, se il Comune lo de-

sidera potrà disporre di supporti alla 

raccolta via chip, moduli per sinergie 

fra enti vicini e società di gestione.

Segnalazioni e suggerimenti

La segnalazione viene inviata dal citta-

dino registrato all’app e arriva diretta-

mente al tuo Comune, al destinatario 

scelto da te. 

Questo percorso garantisce la mas-

sima affidabilità e riservatezza. Una 

tempesta ha causato uno smottamen-

to su una strada comunale e un cit-

tadino di passaggio lo ha riscontrato? 

Il cittadino potrà inviarti una segna-

lazione attraverso l’app, con una fo-

to, un punto di geolocalizzazione sul-

SERVIZI
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CASI DI ECCELLENZA

la mappa comunale e un breve testo 

facoltativo. 

Le segnalazioni possono essere suddi-

vise in categorie. 

La gestione delle segnalazioni preve-

de, se il Comune lo desidera, la ge-

stione degli stati (aperta, in carico, 

risolta, chiusa), notifiche dirette al se-

gnalante e molto ancora. Hai un pro-

getto speciale sul territorio e vorresti 

il feedback dei cittadini? Puoi creare 

una categoria dedicata di segnalazio-

ni e farli partecipare al tuo progetto. 

Un esempio? Puoi creare la categoria 

“I luoghi che amo del mio Comune” 

per un progetto dedicato alla riscoper-

ta del territorio e invitare i cittadini a 

partecipare. 

Sondaggi

Puoi sondare le proposte e le opinioni 

dei tuoi cittadini coinvolgendoli con 

il modulo sondaggi, il più efficace ed 

intuitivo mai visto su una app comu-

nale. Sondaggi piacevoli e dalla grafi-

ca accattivante per collaborare con i 

cittadini sui temi d’interesse munici-

pale. 

Da una a più domande, con possibili-

tà per il cittadino di seguire il trend di 

risposte e per il Comune un resocon-

to sempre disponibile dei risultati, nel 

proprio pannello Municipium. 

Quello dei sondaggi è un altro mo-

dulo attivabile a piacimento dal Co-

mune, per trasformare il rapporto fra 

ente e cittadino in una partnership 

costruttiva. Vuoi consigli sui sondaggi 

da proporre? Il nostro staff ti può con-

sigliare in ogni momento. In aggiunta, 

potrai sempre osservare il lavoro de-

gli altri Comuni che adottano Munici-

pium, condividendo così esperienze, 

know-how, best practice, grazie alla 

diffusione multi-Comune intrinseca 

in Municipium.

Assistenza e statistiche, tutto sotto 

controllo senza sforzo 

Tutti i servizi sono automatizzabili per 

darti la possibilità di interagire con 

i cittadini senza sforzo. All’acquisto 

ti verrà fornito l’accesso all’intuitivo 

pannello di controllo del tuo Munici-

pium, con tutte le istruzioni necessa-

rie per impostare l’app secondo le tue 

preferenze. 

Facile, come spedire un’email o in-

viare un messaggio! Dal tuo pannello 

potrai avere accesso costante alla no-

stra assistenza online e telefonica, per 

qualsiasi necessità. 

Potrai inoltre visionare le statistiche d’u-

so dell’app e del pannello di gestione, 

con interessanti cruscotti riepilogativi 

dei dati più importanti, per il monito-

raggio delle azioni e dei processi.

Municipium 

è un progetto pluripremiato.

Per informazioni:

Maggioli Editore

Tel 0541.628242 - Fax 0541.622595

e.mail: clienti.editore@maggioli.it

È possibile scaricare l’app 

dall’App-Store e scegliere un comune 

attivo oppure collegarsi a

www.municipiumapp.it

SERVIZI



Il comune di Cento dovendo 
percorrere un complesso percorso di 
ammodernamento del proprio software  
ha scelto la suite integrata Sicr@web  
di Maggioli Informatica: data la 
complessità dell’operazione e per 
assicurarsi che il fornitore interpretasse 
correttamente le sue aspettative ha 
richiesto la presenza di una figura che 
svolgesse il compito di Referente  
o Project Manager della commessa.  
L’obiettivo dell’Ente era quello di potersi 
interfacciare con un unico soggetto che 
avesse una visione più “orizzontale”  
della fornitura nel suo complesso. 
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